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Finalità

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare
automaticamente un principio di incendio e segnalarlo nel minore tempo possibile.

I sistemi fissi di rivelazione manuale permettono invece una segnalazione nel caso
l’incendio sia rilevato dall’uomo.

In entrambi i casi, il segnale di allarme incendio è trasmesso e visualizzato in
corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed eventualmente
ritrasmesso ad una centrale di ricezione allarmi e intervento

Punto 4.1 CARATTERISTICHE DEI SISTEMI
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COMPONENTI

I componenti dei sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio sono specificati nella UNI EN
54-1³).
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio, oggetto della presente norma, devono in
ogni caso comprendere (vedere figura 1):
- rivelatori automatici d’incendio (A);
- punti di segnalazione manuale (D);
- centrale di controllo e segnalazione (B);
- apparecchiatura di alimentazione (L);
- dispositivi di allarme incendio (C).

Oltre a tali componenti possono essere collegate al sistema le funzioni E - F, J - K e G - H e
N-O della figura 1.
Nei sistemi fissi di sola segnalazione manuale sono assenti i rivelatori automatici

d’incendio.

3) La compatibilità dei componenti è trattata nella UNI EN 54-13. Sistemi di rivelazione e
segnalazione incendio - Parte 13: Valutazione della compatibilità dei componenti di un
sistema

Punto 4.2
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FIGURA TRATTA DALLA UNI EN 54-1:2011

Nota 4  Le funzioni incluse all'interno 
dell'area tratteggiata fanno parte 
dell'impianto di rilevazione

Punto 4.2
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DOCUMETAZIONE DI PROGETTO

LA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO DEVE ESSERE COME INDICATO 

IN  APPENDICE  A.

A.2 Fase preliminare (progetto preliminare e/o di massima) 

Devono essere forniti almeno i seguenti elaborati: 

a) una relazione tecnico-descrittiva sulla tipologia e consistenza degli impianti, comprensiva
dello schema a blocchi;

b) un insieme di tavole grafiche del fabbricato che illustri:
1) il tipo di installazione;
2) l'estensione del sistema con l'indicazione di ogni area non protetta;
3) la destinazione d'uso delle aree da proteggere;
4) una sezione trasversale dell'intera altezza dell'edifìcio con la posizione dei rivelatori;

Nota Un elaborato che rappresenta un esempio dì situazione dì montaggio per ogni caso
specifico di posa (locale, area, piano, ecc.) è considerato sufficiente.

Punto 4.3
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DOCUMETAZIONE DI PROGETTO
Segue …
Punto 4.3

SEGUE… A.2  Fase preliminare  (progetto preliminare e/o di massima) 

c) la dichiarazione che il progetto preliminare e/o di massima, si basa sulla
conformità dell'impianto di rivelazione alla presente norma,

oppure

ai criteri che hanno portato allo scostamento dei requisiti della stessa e le relative

motivazioni, sulla base delle informazioni disponibili.
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A.3     Fase successiva (progetto definitivo e/o esecutivo) 

DOCUMETAZIONE DI PROGETTO

A.3.2  Scheda riassuntiva

La scheda riassuntiva deve fornire le seguenti informazioni:
a) il nome del progetto e del progettista;
b) i numeri di riferimento di tutti i disegni o documenti;
c) i numeri di emissione di tutti i disegni o documenti;
d) le date di emissione di tutti i disegni o documenti;
e) i titoli di tutti i disegni o documenti;
f) il tipo di impianto e il tipo di centrale di controllo e segnalazione;
g) il numero o i riferimenti di ogni centrale di controllo del sistema;
k) la dichiarazione che l'impianto è stato progettato in conformità alla presente

norma oppure che fornisca le informazioni di ogni scostamento dai requisiti della
stessa e le relative motivazioni, sulla base delle informazioni disponibili;

i) un elenco dei componenti inclusi nel sistema, con le relative specifiche.

Segue …
Punto 4.3
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DOCUMETAZIONE DI PROGETTO

A.3.3  Relazione tecnico-descrittiva

La relazione tecnico-descrittiva deve fornire le seguenti informazioni:

• consistenza dell'impianto ed identificazione delle zone in cui è stata eventualmente
suddivisa ciascuna area sorvegliata e dei relativi sensori ad esse associati;

• criterio di scelta dei dispositivi;
• dimensionamento;
• calcolo delle autonomie;
• definizione dei limiti dell'applicazione specifica;
• normativa e legislazione applicabile;
• dimensionamento cavi; in particolare deve contenere un calcolo relativo ai cavi

principali dell'impianto di rivelazione:
- linee di rivelazione e/o loop,
- linee degli avvisatori di allarme,
- linee di alimentazione primaria e secondaria.

Segue …
Punto 4.3
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Segue …
Punto 4.3

A.3.4  Schema a blocchi

Lo schema a blocchi deve rappresentare: 
• tutte le tipologie di apparati impiegati; 
• la loro interconnessione logica; 
• la funzionalità complessiva del sistema.

Inoltre deve essere implementato con lo schema funzionale particolareggiato del
sistema (tabelle causa-effetto).

DOCUMETAZIONE DI PROGETTO
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A.3.5  Schema a blocchi

Disegni di layout (Elaborati grafici) dell'impianto
I disegni di layout devono includere le seguenti informazioni:

a) orientamento della planimetria;

b) caratteristiche di pavimenti, soffitti, tetti, muri esterni e pareti di separazione delle
aree protette con impianto da quelle non protette;

c) sezioni verticali di ogni piano di ciascun edificio, con l'indicazione della distanza dei
rivelatori da soffitti, elementi strutturali, ecc. che influenzano la loro collocazione;

d) la posizione e la dimensione degli spazi nascosti di coperture, soffitti o pavimenti di
ambienti e altri vani chiusi;

Segue …
Punto 4.3 DOCUMETAZIONE DI PROGETTO
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Segue … A.3.5  Schema a blocchi

e) indicazione di condotti, passerelle, piattaforme, macchinari, impianti di
illuminazione, impianti di riscaldamento, controsoffitti grigliati aperti, ecc., che
possono influenzare la distribuzione dei componenti (rivelatori, pulsanti, ecc.);

f) tipologia e ubicazione di tutti i componenti costituenti il sistema;

g) tipologia e l'ubicazione delle connessioni tra ì componenti dell'impianto;

h) la posizione e le caratteristiche di ogni collegamento con eventuale presidio remoto
di intervento;

i) una legenda dei simboli utilizzati.

Segue …
Punto 4.3 DOCUMETAZIONE DI PROGETTO
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A.3.6  Alimentazione elettrica

A.3.6.1  Disegni dell’alimentazione elettrica primaria

I disegni devono raffigurare la posizione dell'origine dell'alimentazione primaria e il
collegamento fino alla centrale di controllo e segnalazione e a tutte le eventuali stazioni
ausiliarie di alimentazione.

Devono essere indicati anche la posizione e il tipo dei dispositivi di sezionamento e
delle protezioni.
Deve essere inclusa una legenda dei simboli. 

Segue …
Punto 4.3 DOCUMETAZIONE DI PROGETTO
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A.3.6.2  Disegni dell'alimentazione elettrica secondaria 

I disegni devono raffigurare le modalità e tipologia di alimentazione secondaria e il
collegamento fino alla centrale di controllo e segnalazione e a tutte le eventuali stazioni
ausiliarie di alimentazione.

Le centrali sono inoltre dotate di una doppia fonte di alimentazione per garantire il 
funzionamento dell’impianto anche in assenza di alimentazione elettrica primaria.

L’alimentazione elettrica secondaria è solitamente realizzata con “batterie in

tampone”.

Segue …
Punto 4.3 DOCUMETAZIONE DI PROGETTO
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.1.2 Estensione della sorveglianza

All'interno di un'area sorvegliata, devono essere direttamente sorvegliate dai rivelatori
anche le seguenti parti, con le eccezioni di cui al punto 5.1.3:

• locali tecnici di elevatori, ascensori e montacarichi, condotti di trasporto e
comunicazione, nonché vani corsa degli elevatori, ascensori e montacarichi;

• cortili interni coperti; 
• cunicoli, cavedi e passerelle per cavi elettrici; 
• condotti di condizionamento dell'aria, e condotti di aerazione e di ventilazione; 
• spazi nascosti sopra i controsoffitti e sotto i pavimenti sopraelevati. 
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Segue … 5.1.3 Estensione della sorveglianza

Possono non essere direttamente sorvegliate dai rivelatori le seguenti parti,
qualora non contengano sostanze infiammabili, rifiuti, materiali combustibili e cavi
elettrici, ad eccezione, per questi ultimi, di quelli strettamente indispensabili
all'utilizzazione delle parti medesime:

• piccoli locali utilizzati per servizi igienici, a patto che essi non siano utilizzati per il
deposito di materiali combustibili o rifiuti;

• cavedi con sezione minore di 1 m² , a condizione che siano correttamente protetti
contro l'incendio e siano opportunamente compartimentati;

• banchine di carico scoperte (senza tetto);
• condotte di condizionamento dell'aria di aerazione e di ventilazione che rientrino

nelle situazioni sotto indicate:
• canali di mandata con portata d'aria minore di 3.500 m³/h.

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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Segue … 5.1.3 Estensione della sorveglianza

• spazi nascosti, compresi quelli sopra i controsoffitti e sotto i pavimenti sopraelevati, 
che:

- abbiano altezza minore di 800 mm, e 
- abbiano superficie non maggiore di 100 m² , e abbiano dimensioni lineari non 

maggiori di 25 m, e 
- siano totalmente rivestiti all'interno con materiale di classe A 1 e A 1 FL 

secondo la UNI EN 13501-1, 
- non contengano cavi che abbiano a che fare con sistemi di emergenza (a meno 
che i cavi non siano resistenti al fuoco per almeno 30 min. secondo la CEI EN50200)
- vani scale compartimentati;
- vani corsa di elevatori, ascensori e montacarichi purché facciano parte di un 

compartimento sorvegliato dal sistema dì rivelazione. 

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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5.2.3  SUDDIVISIONE DELL'AREA IN ZONE 

Ciascuna zona deve comprendere non più di un piano del fabbricato, con
l'eccezione dei seguenti casi: vani scala, vani di ascensori e montacarichi,
edifici di piccole dimensioni anche se a più piani, ciascuno dei quali può
costituire un'unica zona distinta.

5.2.4 La superficie a pavimento di ciascuna zona non deve essere

maggiore di 1.600 m²

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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SEGUE … 5.2.5  Suddivisione dell'area in zone 

Più locali non possono appartenere alla stessa zona, salvo quando siano contigui e se:
• il loro numero non è maggiore di 10, la loro superficie complessiva non è maggiore

di 600 m² e gli accessi danno sul medesimo disimpegno;

Oppure …

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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SEGUE … 5.2.5  Suddivisione dell'area in zone 

• il loro numero non è maggiore dì 20, la loro superficie complessiva non è maggiore
di 1.000 m² e in prossimità degli accessi sono installati segnalatori ottici di allarme
chiaramente visibili, che consentono l'immediata individuazione del locale dal quale
proviene l'allarme.

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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SEGUE … 5.2.6  Suddivisione dell'area in zone 

I rivelatori installati in spazi nascosti (sotto i pavimenti sopraelevati, sopra i
controsoffitti, nei cunicoli e nelle canalette per cavi elettrici, nelle condotte di
condizionamento dell'aria, di aerazione e di ventilazione, ecc.) devono appartenere a
zone distinte.
Deve inoltre essere possibile individuare in modo semplice e senza incertezze dove i
rivelatori sono intervenuti. Si deve prevedere localmente una segnalazione luminosa
visibile.

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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SEGUE … 5.2.7  Suddivisione dell'area in zone 

In una zona possono essere compresi rivelatori sensibili a fenomeni differenti purché i
rispettivi segnali siano univocamente identificabili alla centrale di controllo e
segnalazione.

Loop chiuso dispositivi eterogenei univocamente identificabili

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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5.4.2  RIVELATORI PUNTIFORMI DI CALORE 

Prospetto 1

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0



24TRAINING  ACADEMY

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.2  RIVELATORI PUNTIFORMI DI CALORE 

5.4.2.5 La distanza tra i rivelatori e le pareti del locale sorvegliato non deve essere
minore di 0,5 m, a meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o
comunque ambienti aventi larghezza minore di 1 m.
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5.4.2  RIVELATORI PUNTIFORMI DI CALORE 

5.4.2.9 Nei locali con soffitto (o copertura) a correnti o a travi in vista i rivelatori
devono essere installati all'interno dei riquadri delimitati da detti elementi come
precisato nei prospetti 2 e 3, tenendo conto delle seguenti eccezioni:
• qualora l'elemento sporgente abbia una altezza ≤10% rispetto all'altezza massima

del locale, si considera come soffitto piano;
• qualora l'altezza massima degli elementi sporgenti sia maggiore del 30%

dell'altezza massima del locale, il criterio di ripartizione dei rivelatori nei riquadri non
sì applica e ogni singolo riquadro viene considerato come locale a sé stante;

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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5.4.3  RIVELATORI PUNTIFORMI DI FUMO

Prospetto 5 

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0



27TRAINING  ACADEMY

5.4.3  RIVELATORI PUNTIFORMI DI FUMO 

Prospetto 7 

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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5.4.3  RIVELATORI PUNTIFORMI DI FUMO

5.4.3.8 L’altezza dei rivelatori puntiformi di fumo rispetto al pavimento non deve essere
maggiore di 12 m, fatto salvo il caso dì altezze fino a 16 m, considerato applicazione
speciale (vedere prospetto 5).

5.4.3.10 Nei corridoi di larghezza non maggiore di 3 m, in cui l'altezza degli elementi
sporgenti non sia maggiore del 30% dell'altezza del locale, i rivelatori potranno essere
installati con le stesse modalità previste per i soffitti piani al punto 5.4.3.4.

Nei locali con superficie in pianta non maggiore di 40 m², in cui l'altezza degli elementi
sporgenti non sia maggiore del 30% dell'altezza del locale ì rivelatori potranno essere
installati con le stesse modalità previste per i soffitti piani al punto 5.4.3.4.

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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5.4.3 Rivelatori puntiformi di fumo

5.4.3.17 Nei pavimenti sopraelevati e nei controsoffitti non ventilati di ambienti con
parametri ambientali non legati a processi produttivi, quando questi devono essere
protetti (vedere punto 5.1.3), il numero dei rivelatori deve essere calcolato come in
5.4.3.4, ma applicando un raggio di copertura massimo R = 4,5 m come da prospetto 10.

Prospetto 10

I ribassamenti, i canali, le cortine, ecc. esistenti nella metà superiore dì detti spazi
devono essere considerati, ai fini del dimensionamento dell'impianto, come muri se la
loro altezza è maggiore di metà di quella dello spazio stesso.

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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5.4.5  RIVELATORI OTTICI LINEARI DI FUMO

5.4.5.9 I rivelatori lineari possono essere impiegati in applicazioni speciali (AS) in ambienti con

altezze >12 m solo in caso siano degli utilizzi eventualmente previsti dal fabbricante e l'efficacia del
sistema possa essere dimostrata con metodi pratici oppure mediante l'utilizzo di rivelatori a quote

intermedie, In questi casi può essere considerata anche l'installazione a matrice (parallela e
trasversale, vedere figura 16), su livelli sovrapposti; tale installazione può essere considerata anche in
ambienti con altezze di particolare rilevanza come: aeroporti, stazioni ferroviarie, palazzetti sportivi,
padiglioni fieristici, ecc.

Legenda

1) Primo livello
2) Secondo livello 
3) ≤ 10 H
4) = H

In ambienti di gran altezza i due livelli di rivelatori lineari non può comunque essere maggiore di 12 m.

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.6  PUNTI DI SEGNALAZIONE MANUALE

5.4.6.1 I sistemi fissi automatici di rivelazione d'incendio devono essere completati
con un sistema di segnalazione manuale costituito da punti di segnalazione manuale
disposti come specificato al punto 6.
I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli
di segnalazione manuale, e viceversa.
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.6  PUNTI DI SEGNALAZIONE MANUALE

5.4.6.2 In ogni zona devono essere installati almeno due punti di segnalazione

allarme manuale.
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

6.0   Progettazione e installazione dei sistemi fissi di segnalazione 

manuale d'incendio 

6.1.2  In ciascuna zona deve essere installato un numero di pulsanti di segnalazione 
manuale tale che almeno uno di essi possa essere raggiunto da ogni parte della 
zona stessa con un percorso non maggiore:
- di 30 m per attività con rischio di incendio basso e medio 

- di 15 m nel caso dì ambienti a rischio di incendio elevato. 
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

Segue … 6.1.2 In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere

almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti devono
essere installati lungo le vie di esodo.
In ogni caso i pulsanti di segnalazione manuale devono essere posizionati
in prossimità di tutte le uscite di sicurezza.
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

6.1.6   Ciascun punto di segnalazione manuale deve essere indicato con apposito 
cartello (vedere UNI EN ISO 7010).   
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.8  Punti lineari di calore di tipo non resettabile e resettabile

5.4.8.4 Questo tipo di rivelatore deve essere utilizzato principalmente per la protezione di oggetti
che possano portare ad un incendio per un surriscaldamento improvviso o continuo, per le
macchine che contengano oli diatermici o similari e per la protezione di passerelle cavi e
cunicoli con passaggi di impianti, nonché per la protezione di impianti petrolchimici.
In tali condizioni, è importante valutare attentamente le porzioni di rivelatore lineare in modo da
poter ricondurre le segnalazioni di allarme ai concetti di "zona" già espressi al punto 5.2.
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.10  Sistemi di rivelazione di fumo ad aspirazione e campionamento 
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.10  Sistemi di rivelazione di fumo ad aspirazione e campionamento 

5.4.10.1 I rivelatori di fumo ad aspirazione …

Prospetto 13

Il rivelatore e alla UNI EN 54-20, la quale identifica 3 classi di sensibilità:
• Classe A

• Classe B

• Classe C
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.10  Sistemi di rivelazione di fumo ad aspirazione e campionamento 

5.4.10.2 In ogni caso, prima di procedere con l'installazione, deve essere
eseguito il calcolo di dimensionamento dei fori mediante l'impiego di
appositi strumenti di dimensionamento messi a disposizione dal
fabbricante in grado di:

• determinare la lunghezza massima delle tubazioni;
• il numero massimo di fori;
• il loro diametro;
• numero di curve;
• numero di derivazioni applicabili;
• il tempo di trasporto.

SOFTWARE DI CALCOLO PER 

DIMENSIONAMENTO DEL SISTEMA DI 

ASPIRAZIONE
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.10  Sistemi di rivelazione di fumo ad aspirazione e campionamento 

5.4.10.3 La copertura di ogni singolo punto di campionamento viene considerata
come quella di un rivelatore puntiforme di fumo. La copertura massima consentita dalle
tubazioni connesse ad un unico Sistema di Campionamento dell'aria ASD (unico
Rivelatore), fatte salve le caratteristiche geometriche, di altezza, di velocità dell'aria
ecc. da considerare, non può in alcun caso essere maggiore di i 1600 m².

In ogni caso infatti si devono adottare tutte le prescrizioni/limitazioni previste al punto
5.2 per la suddivisione dell'area in zone, che devono essere applicate anche a questa
tipologia di Sistemi di rivelazione.
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.10  Sistemi di rivelazione di fumo ad aspirazione e campionamento 

5.4.10.3 Infatti il guasto di uno dei componenti critici di un rivelatore di fumo ad
aspirazione (per esempio la pompa o il rivelatore laser), non deve mai lasciare scoperta
più di una zona, come definito nel punto 5.2.7.

I sistemi ad aspirazione possono anche essere impiegati per rivelare la presenza di
fumo in spazi verticali: anche in questo caso è necessario prevedere dei fori lungo i
tratti di tubazione in verticale secondo le modalità specificate dallo strumento di
progettazione del fabbricante di cui al punto 5.4.10.2.

Solitamente i sistemi ASD, essendo dotati di organi elettromeccanici (pompa di
aspirazione con consumi elevati), richiedono l'uso di alimentatori ausiliari localizzati.
L'alimentatore deve essere conforme alla UNI EN 54-4, ed essere dotato di batterie in
tampone in grado di garantire le autonomie dì funzionamento previste nel punto 5.6.4.



ESEMPIO DI IMPIANTO SISTEMA MISTO VIA RADIO E FILARE

42TRAINING  ACADEMY

Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.4.11.7 Tutti i componenti del sistema via radio (pulsanti, rivelatori, ecc.)
devono essere dimensionati ed installati in conformità con quanto previsto
agli specifici punti della presente norma. In particolare le interfacce di

comunicazione con i pulsanti manuali devono essere separate da quelle
verso: i rivelatori automatici, i moduli di 1/0, gli avvisatori acustici.
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Progettazione e installazione dei sistemi fissi automaticiPunto 5.0

5.5  CENTRALE DI CONTROLLO E SEGNALAZIONE

5.5.1 L’ubicazione e accessibilità della centrale di controllo e segnalazione
del sistema deve essere scelta in modo da garantire la massima sicurezza di
funzionamento del sistema stesso.

La centrale deve essere ubicata in luogo permanentemente e facilmente
accessibile, protetto, per quanto possibile, dal pericolo di incendio diretto,
da danneggiamenti meccanici e manomissioni, esente da atmosfera
corrosiva, tale inoltre da consentire il continuo controllo in loco della
centrale stessa da parte del personale di sorveglianza oppure il controllo a
distanza secondo quanto specificato nel punto 5.5.3.2.
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5.5  Centrale di controllo e segnalazione

Segue … 5.5.1 L’ubicazione e accessibilità della centrale…..

Qualora la centrale non sia ubicata in un locale sufficientemente protetto contro
l'incendio, questa deve conservare comunque integra la sua capacità operativa per il
tempo necessario a espletare le funzioni per le quali è stata progettata.
In ogni caso il locale deve essere:

• sorvegliato da rivelatori automatici d'incendio;
• dotato di illuminazione di emergenza a intervento immediato e automatico in

caso di assenza di energia elettrica di rete.
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5.5.2  CARATTERISTICHE

5.5.2.1 La scelta della centrale deve essere eseguita in modo che questa risulti
compatibile con tutti i dispositivi installati e in grado di espletare le eventuali
funzioni supplementari a essa richieste per esempio:

• comando di trasmissione di allarmi a distanza;

• comando di attivazione di impianti di spegnimento d'incendio;

• altro.
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5.5.3   DISPOSITIVI DI ALLARME ACUSTICI E LUMINOSI

5.5.3.2 Quando la centrale non è sotto costante controllo da parte del personale
addetto, deve essere previsto un sistema di trasmissione tramite il quale gli allarmi di

incendio e di guasto e la segnalazione di fuori servizio sono trasferiti ad una o più
centrali di ricezione allarmi e intervento e/o luoghi presidiati, dalle quali gli addetti
possano dare inizio in ogni momento e con tempestività alle necessarie misure di
intervento.
Il collegamento con dette centrali di ricezione allarmi e intervento deve essere tenuto
costantemente sotto controllo, pertanto i dispositivi impiegati devono essere conformi
alla UNI EN 54-21.
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5.5.3   DISPOSITIVI DI ALLARME ACUSTICI E LUMINOSI

5.5.3.3 Qualora siano state utilizzate anche uscite diverse da quella di tipo "C", deve
essere garantito il monitoraggio della linea di interconnessione e/o il controllo del
funzionamento dei dispositivi di allarme utilizzati.

Non sono ammessi dispositivi autoalimentati (intesi come alimentati tramite
batteria tampone a bordo dispositivo) allorquando non sia possibile né monitorare la
linea di interconnessione né utilizzare alimentazione conforme alla UNI EN 54-4.
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5.5.3   DISPOSITIVI DI ALLARME ACUSTICI E LUMINOSI

5.5.3.5 È consentito l'utilizzo di componenti di sistemi vocali di allarme ed

evacuazione per dare la segnalazione di pericolo in caso di rivelazione di un incendio.

Tali componenti possono essere utilizzati sia ad integrazione dei dispositivi di tipo
sonoro sia in loro vece, ponendo attenzione che il sistema di allarme sonoro non

interferisca con l'intellegibilità del messaggio vocale.
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5.6   ALIMENTAZIONI

5.6.2 L’alimentazione primaria

L’alimentazione primaria deve essere derivata da una rete di distribuzione pubblica;

L'alimentazione di riserva, invece, può essere costituita da una batteria di accumulatori
elettrici oppure essere derivata da una rete elettrica di sicurezza indipendente da quella
pubblica a cui è collegata la primaria.
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5.6.3 L’alimentazione primaria del sistema costituita dalla rete principale deve
essere effettuata tramite una linea esclusivamente riservata a tale scopo, dotata
di propri organi di sezionamento, di manovra e di protezione, immediatamente a valle
dell'interruttore generale.

5.6.4.1 L’alimentazione di riserva deve essere in grado di assicurare il corretto
funzionamento dell'intero sistema ininterrottamente, nel caso di interruzione
dell'alimentazione primaria o di anomalie assimilabili.

Tale autonomia deve essere uguale ad un tempo pari alla somma dei tempi
necessari per la segnalazione, l'intervento ed il ripristino del sistema, e in ogni caso
non meno di 24 h inoltre:
- gli allarmi devono essere trasmessi ad una o più stazioni ricevitrici come specificato

nel punto 5.5.3.2; e
- deve essere in atto un contratto di assistenza e manutenzione, ed esistere

un'organizzazione interna adeguata.
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7.0 ELEMENTI DI CONNESSIONE - CONNESSIONE VIA CAVO

7.1.1 Generalità

Per il collegamento di apparati aventi tensioni di esercizio uguali o inferiori a 100 V c.a.
per esempio:
- sensori,

- pulsanti manuali,

- interfacce,

- sistemi di evacuazione vocale,

- avvisatori ottico-acustici,

- sistemi dì evacuazione fumo calore, ecc.)

si richiede l'impiego di cavi resistenti al fuoco sottoposti a prova in conformità alla CEI
EN 50200 (requisito minimo PH 30 e comunque nell’ipotesi di esistenza di distinte zone
o distinti compartimenti, non inferiore a garantire il mantenimento delle funzioni per un

periodo non inferiore a quello prescritto da specifiche regole tecniche di prevenzione

incendi) aventi tensione nominale di 100 V (Uo/U = 100/100V); i cavi devono essere a
conduttori flessibili (non sono ammessi conduttori rigidi), con sezione minima 0,5

mm² e costruiti secondo la CEI 20-105.
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7.0 Elementi di connessione - Connessione via cavo

Segue … 7.1.1 Generalità

Per il collegamento di apparati aventi tensioni di esercizio superiori a 100 V

c.a. si richiede l'impiego di cavi elettrici resistenti al fuoco sottoposti a prova in
conformità alla CEI EN 50200.

Le caratteristiche costruttive (colore isolamenti e tipo di materiali) devono
essere conformi alla CEI 20-45 - Uo/U=0,6/1 kV.

I cavi devono essere a conduttori flessibili con sezione minima 1,5 mm².

Lo scambio di informazioni tra funzioni all'interno della UNI EN 54-1 che
utilizzino connessioni di tipo LAN, WAN, RS232, RS485, PSTN devono
essere realizzate con cavi resistenti al fuoco a bassa emissione di fumo e zero

alogeni (LSOH) con requisito minimo PH 30 oppure adeguatamente protetti
per tale periodo.
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7.0 Elementi di connessione - Connessione via cavo

7.2.1 Posa dei cavi

Nei casi in cui venga utilizzato un sistema di connessione ad anello chiuso

(loop), il percorso dei cavi deve essere realizzato in modo tale che possa
essere danneggiato un solo ramo dell'anello.

Pertanto, per uno stesso anello il percorso cavi in uscita dalla centrale deve
essere differenziato rispetto al percorso di ritorno (per esempio: canalina
portacavi con setto separatore o doppia tubazione o distanza minima di 30

cm tra andata e ritorno) in modo tale che il danneggiamento (taglio
accidentale) di uno dei due rami non coinvolga anche l'altro ramo.

Quanto sopra specificato può non essere effettuato nel caso in cui la
diramazione non colleghi più di 32 punti di rivelazione o più di una zona o
più di una tecnica di rilevazione (per esempio funzioni A e B dello schema di
figura 1 ).
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